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Incentivi supplementari corri-
sposti ai dottori della Guardia 
medica ́ senza un progetto per 
migliorare la qualit‡ del servi-
zio ma solo a fronte di attivit‡ 
ordinarie e di iniziative poco si-
gnificative quali la compilazio-
ne del imodello Mw o del foglio 
firmeª.

» un sintetico stralcio della 
sentenza della Corte dei conti 
ligure che ha condannato no-
ve dirigenti dell�Asl 1 a rifonde-
re il servizio sanitario per com-
plessivi 266 mila euro, suddivi-
si in base a presunte responsa-
bilit‡ e ruoli. I fatti contestati 
dai  magistrati  Emma  Rosati  
(presidente), Alessandro Beni-
gni e Benedetto Brancoli Bu-
sdraghi, quest�ultimo relatore 
in udienza, vanno dal 2003 al 
2019. Il danno erariale com-
plessivo Ë di oltre un milione e 
400 mila euro. Le accuse di no-
cumento economico hanno ri-

guardato finora tutte le  Asl,  
ma a Chiavari sono stati assol-
ti. Ancora da definire la situa-
zione per l�azienda savonese. 
Si tratta di cifre consistenti che 
adesso, scalate del 30%, i vari 
dirigenti o ex dirigenti dovran-
no versare per rifondere l�a-
zienda sanitaria. Le irregolari 
modalit‡ di attribuzione delle 

indennit‡ alle guardie medi-
che?  Sono  state  considerate  
un ´vulnusª finanziario da sa-
nare. Tutto Ë partito da un�in-
dagine della Finanza. Opera-
zione ´Viribus unitisª l�aveva-
no denominata. Preambolo in-
vestigativo: l�ordine del gior-
no del Consiglio regionale che 
nel 2003 aveva impegnato le 

Asl a stipulare accordi per mi-
gliorare i bassi salari dei com-
ponenti della Guardia medica. 
Spesso neolaureati mandati al-
lo sbaraglio nel territorio e sot-
toposti  a  turni  massacranti.  
Avrebbero  dovuto  occuparsi  
della Rsa di Triora, di certifica-
ti di malattia online, del servi-
zio negli ambulatori turistici o 
all�ospedale  di  Bordighera.  
Per la Corte dei conti l�aggiun-
ta di 5 euro sulla quota oraria 
sarebbe  stata  corrisposta  in  
modo ingiustificato e illegitti-
mo. Bastava la semplice compi-
lazione del ´modello di presa 
in caricoª. Altro che progettua-
lit‡. A meno di un eventuale ri-
corso in Appello, devono met-
tere mano al portafogli per in-
dennizzare l�Asl 1 l�ex diretto-
re generale  Mauro Barabino 
(23 mila e rotti euro), l�ex colle-
ga Mario Cotelessa (11 mila), 
il  terzo  omologo  Marco  Da-
monte Prioli (71 mila euro); 
poi i vecchi responsabili ammi-
nistrativi Sara Cagliani (50 mi-
la), Davide Dulbecco (15 mi-
la), Claudio Balbi (14 mila). 
Tra i debitori figurano l�ex di-
rettore delle Attivit‡ assisten-
ziali Giovanni Bruno (poco me-
no di 26 mila euro), quello che 
allora guidava il  Distretto di 
Ventimiglia,  ovvero  Roberto  
Predonzani (35 mila), l�ex di-
rettore di Medicina convenzio-
nata e protesica Vincenzo Fato-
ne (19 mila).

´Prendo atto di quanto deci-
so della Corte dei Conti - Ë il 
commento di Prioli - FarÚ ap-
pello, perchÈ credo che i pro-
getti aggiuntivi abbiano un va-
lore. FarÚ valere le ragione in 
quella sede. �
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Unȅauto della Guardia medica savonese

IL CASO
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B
rutta  giornata  per  
una signora che ieri 
ha portato a spasso 
il proprio cane, un 

boxer maschio, nell�area ca-
nina di Zinola. Due agenti 
della  polizia  municipale,  
nel corso di un normale con-
trollo, l�hanno multata per-
chÈ sprovvista della  botti-
glietta d�acqua,  obbligato-
ria  per  rimuovere  l�urina  
dell�animale, come previsto 
dal regolamento comunale. 
A pochi minuti dalla sanzio-
ne, perÚ, sono esplose la po-
lemica  e  le  contestazioni:  
da una parte, svariati citta-
dini hanno giudicato super-
flua la bottiglietta essendo 
la signora all'interno dell�oa-
si canina. Dall�altra, c�Ë chi 
ha puntato il dito contro la 
condizione delle aree, riser-
vate  agli  amici  a  quattro  
zampe, molte danneggiate 
e maltenute. 

´Vergognoso multare  la  
signora  per  la  mancanza  
della  bottiglietta  o  dice  il  
consigliere  Cinque  Stelle  
Manuel  Meles-  L�ammini-
strazione  dovrebbe  occu-

parsi di pulire e mettere in 
ordine le aree canine: sono 
in condizioni a dir poco ver-
gognose. Solo dopo, sem-
mai, si occupi di punire un 
cittadino che, fra l�altro, fre-
quenta  l�area  canina  per  
non far calpestare dal cane 
le aiuole. Un paradosso im-
barazzanteª. 

La polemica ieri Ë esplosa 
sui  social,  a  seguito  della  
pubblicazione del verbale. 
Tanti i proprietari dei cani 
che hanno manifestato pie-
na solidariet‡ alla signora. 
´Il Comune dovrebbe vergo-
gnarsi o uno dei commenti 
pi˘ diffusi- Le aree canine 
sono sporche e rotte: altro 
che multare per la mancan-
za della bottiglietta: si dia-
no da fare a rimetterle in se-
stoª. Da parte sua, il coman-
dante  della  municipale,  
Igor Aloi, ha ricordato che 
´il  regolamento comunale 
prevede l�obbligo di portare 
con sÈ sacchetti per rimuo-
vere i bisogni del cane e ac-
qua per le urine. Nell�area 
canina erano presenti cin-
que persone con i rispettivi 
cani:  tre  erano  in  regola.  
Due, invece, sono state mul-
tate. Se reputano di non me-
ritare la sanzione, potranno 
presentare ricorsoª. �

i fatti contestati ai manager dellȅasl 1 vanno dal 2003 al 2019

´Incentivi inutiliª,
anche Damonte Prioli
sanzionato dai giudici
La Corte dei Conti: ́ Soldi alla Guardia medica senza ragioneª
I 9 dirigenti dellȅimperiese dovranno rimborsare 266 mila euro

Meles: ́ Sono zone degradate, Ë una beffaª

´Multata nellŽarea cani
perchÈ senza bottigliettaª
Polemica con il Comune
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